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PRESIDENZA DEL PRESIDEN'l'~) BARONB MANNO, 

SOUAl..\RIO, Presentazione di progetti di leage concer'nenH: modificazioni alla tariffa doganale; cserciz{o deUa. caccia;; 
aueori.!.za::ione aUa divisione an1ministrativa di Torino df contrarre un tnutuo - Sunto di peliiioni ·- Ontaggid - 
llela•ioni sui progetti di legge relalivi: alle società anonime ed associa•ioni mutue; al p1•olungamenlo delle vie ·della Posla 
e del Cannon d'oro; alla leva militare ann.uale; all'autori.zzatfone alla divisione amministrativa di Novara di contrarre 
un prestito - Approva:ione dei progetti di legge: per la cessione dello stabilimento metallurgico In San Pier d'Arena; 
per l'autoriziaiìone alla divisione di Annecy di contrarre un prestito~ Discussione sul progetto ài legge per l'erezione tn 
comuni di alcune borgate della Sardegna - Dichiarazione ed osservazioni flel ministro delt'ùitcrno - Risposta del sena· 
Core Vesme, relatore - Repliche dei niinìstro deU'intcrno e dei relaiore..;.... Osservflzioni dei senatori ;llberlo della Marniora, 
Sau!i e Jlacsttl - Chiu•ura della ·discussione generale - Articolo !•:parlano I senatori Alberto della Marmara e JCesme, 
relator. - Adozione d•gli arueou l e 2 del progett<J ministeriale - Osseroaziont sull'articolo 3 de( se1w1orl Alberto deUa 
Jlarmora, del relatore, e del ministro dell'Interno - Approvazione degli articoli 3 e 4 del progeuo ministeriale - 
ll•islloiui tlell'emendamento all'arlicolo 5 dell'ufficio centrale - Adoilone dell'artico/o 5 e dei successM del progelto 
miniourlall - Appr°"a•lone del progetto di legge per l'autorizzazione alla divisione amminlstrall•a di Nooara di 0011- 
trarre un muluo - Preeentlllione di un progello di legge per la conce•sione della strada ferrata da Torino a Pinerolo. 

L& udull è aperta alle ore 3 pomeridiane ••Ila le\lun del 
prol8tlto verbale Il qule è approvalo. 

PaO&llTTI BI L•&G• : PMR •ODDIC'&IH01'1 &r.L.& 

T&Bll!l?A. DO&&NA.LK; ••• ·····••z•ow• 11'11.'LA. 
C.1.001.A.; P•R &tJTOaUZ&B'll L& DJYl810~11 &•· 
•llllllTB.l.TR& DI TORINO & COllTa~BBB 1Jll 

•llTllO. 

a&aoa••D.L, minlslro degli affari esteri. Ho l'onore di 
presentare al Se11alo, a no111e del mio colleG• il ministro delle 
fulan16, "" proietto di lene avente per DKRello alcuae modi· 
ficHiool ella tariffa doganale con preGbiera di volerlo diebia• 
rare d'nrgenza. (Vedi 3• voi. Documenll. pag, 1689.) 

DI •A-li M&&T111ot ministro deU'intertto; Ho l'onore di 
presenlare al Senalo dne progelti di lesge, l'nno per alcnne 
dl&posiiloo.i sull'esercir.io della ca.ccia.t il qu•le es.~endo ri .. 
tll'•llo a soli qllJUrl> arlicoli, IPPN! poua aacora ei;aere 
681,mwlo neJJa pmerue Sei;iÌDllll. (Vedi 3° vo1: 1Joeurnen11, 
P•K· l 739.) 

Il secondo concernente l'autoriuazione alla dil'islone am­ 
rnlnislrativ• di Torino di contrarre un mutuo. {Vedi3• voi. 
lloc>u1!11!11ll, P•I· JMll.) . 

Pregherei il &malo di •oler dichiarare per qaetl'ulllmo 
l'u.raenza; .. •-••-•TB· Ho l'oaore di dare atto ai mlnlelri degli 
eslerl e dell'Interno della presentazione di quNli Ira progeili 
di~ 
Per il primo, vale· a dire per quollo concernente lo modl6· 

caiioni alla tarifa doganale, come pure per que)h> cl1e r)• 
riguarda l'autorlzr.azione alla dfYìsione anunlnlatrativa di 
Torino di contrarre un prestito, i signori ministri domandano 
che siano dichiarati d'ur.i:enza. 

Mello In primo luogo al foti l'urGenia per quello concer- 
nente le lnodificaiioni alla tarilia do1ant1e. 

Chi l'il.pprova, aorgl. 
(Ì! appronta.) 
Mello ora ai voli l'urgenza per la legge riguardante l'au­ 

loriznzidne ali~ diviskme amwlnielrlliva di Torino di con­ 
trarre un prestito. 

Chi l'approva, voalia alza rsl. 
(È approvata.) 

&. .... 

Pa•PD•l'ITB. Si dà ora conoscenza di un su.-. \o di peti .. 
zioni ultimamente pervenute al Senato. 

Q1J.A.BBX.I.1, segrttario, legg:e : 
851. Ceolo venllquallro propriolari ed armalotì di ba&li· 

menti in Genova ricorrono oontrio la tassa aiabilita ooUa 
t1belia D a carie• degli ariutol'i, nel pro1e1to di l•H• per 11 
riordinamento dell'imposta 1ull'ind111tri1 e cemmercio e 1ldJe 
professioni ed arli liberali. 
852; Il sacerdote Gerolamo Gutaldi, parrooo d'holaèoe•· 

(Petizione maaeanle doJl'aulonLicilà della firma.) 
853.1 vescovi della provincia eoolesia.gtica di Torlno rie~r­ 

rono al Senato percbè vengano modificale le diopoaisioni del• 
l'arlicolo 98 della, legge sul reèlulamcnlÒ dell'esercilo, ili 
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senso che sia loro mantenuta la facoltà di richiacnare da1Ja 
leva i loro chierici; che la stessa provvidenza sia fatta a fa· 
vore degli alunni del clero regolare, ~e finalmente che siano 
pure dichiarati esenti i Fratelli delle Scuole cristiane. 

854.11 provinciale dei Minori osservanti del convento di 
San Tommaso in, 'I'oeino ricorre al Senato perchè venga in· 
trodolla nella legge sul reclutamento dett'eaerelto l'esenzione 
a favore del clero regolare. 

855. Sei negozianti e fabbricanti in canape di Ova:da, pro­ 
vincia d'Acqui, domandano che sia conservata l'attuale tariffa 
sul canape lavoralo. 

856. l!eùico Giacomo lleale. (Petlzlone mancante dell'au­ 
tenlicllà della firma.) 
857. li Consiglio comunale dl Yenne, provincia di Savoia 

Propria, ricorre al Senato pcrchè voglia introdurre un emen­ 
damento nella legge sul reclutamento dell'esercito per l'e • 
senzione dalla leva in favore de' Fralelli delle Scuole cristiane. 

PBE81;.Btt:TE. Do pure conoscenza al senato degli uftiz i 
cenlrali recentemente nominali. 

Per la legge portante la sopprmione della lassa 
- commerciale hl Torino. 

Quare lii - N!gr~ - Galli - Colta - Ba;nolo. 

Per la legge sullo Blabilirneulo di 11na linea di navlga:ione 
a vapore tra Genova e le Americhe. 

De Cardenas - Di vesme - Pollone - Mosca - Albini. 

QIJ&BELLI, segretario, legge tre leUere dei senatori Colli, 
Pallaviclno-Ilossl e Stara, colle quali per motivi speciali 
chiedono, i due primi un mese di congedo, e l'nlLlmo venti 
giorni, i quali sono dal Senato accordali. 

PRESIDENTE. Debbo dare contessa alla Camera dell'o­ 
maggio fattole dal signor Alessandro Meosea di un suo opu­ 
scolo Sulla necessità di migliorare le leggi sulla caccia. 

&ELUIONE BOPBA "i'.&Dli PBOGBTTI DI "1'..11&&•. 

PRESIDENTE. Rendo anche conto al Senato del deposito 
fallo sut banco della Presidenza dei rapporti sopra i seguenti 
progeltt di legge, cioè sulle società anonime ed associazioni 
mutue (relatore il senatore De Mar11berila). (Vedi 1 • volume 
Documenti, pag, 414.) 

Pel prolungamento delle vie della Posta e del Cannon 
d'Oro (relatore il senatore negls). (Vedi 3' voi. Documenti, 
pag. 1 790.) 

E l'altro riguardante la leva militare annuale (relatore il 
senatore Chiodo). (Vedi 3' voi. Documenti, pag. 1786.) 

La parola è al senatore Cag11one, relatore sulla le1111e per 
Pautorlzzaslone alla divisione di Novara di contrarre un 
mutno. 

ll&~NONE, relatore, legge la relazione. (Vedi 3' voi. Do· 
cumenli, peg. 1740.) 

PBE••••u1T111. Forse che la Camera potrebbe aver grado, 
esaurito che sia l'ordtne del giorno, di dar passo anche alla 
dìseuasione di questa legge, il cui argomento è tale che l'ul­ 
teriore ~uo esame non può dar luoto a seriì dubbi. 
In conseguenza propongo alla Camera, ove rimanga ancor 

tempo dopo esaurito l'ordine del @,iorno, voglia passare im­ 
mediatamente alla discussione della legge_ di cui ora si è udilo 
il rapporto. 

Chi così pensa, vo@Ua levarsi. 
(È approvato.)' · 

.&PPBO'W.&..ZION" DEI. PROGll.TTO DI I.l!:GQE PEB I.t& 
l[JESlllO:VE DELLO S'l'&BILIBENTO BET.&LI.1JBGICO 
IN M.&HPIERD&UEll.l.. 

PB881DE1'1TE. L'ordine del giorno ci chiama a discutere 
il progetto di legge per la cessione dello stabilimento metal­ 
lurgico in Sàmpicrdarena. (Vedi 3• voi. Documenli, pàll. 1518.) 

Dicbinro aperta la discussione su questo progetto di legge. 
Non chiedendosi la parola, avrò l'onore di leggere l'unico 

articolo di cul è composta la legge: 
,, ArUcolo unico. È approvata la cessione dello stabili­ 

mento metallurgico in Sampierdarena, falla dal Governo alla 
società in accomandtta Giovanni Ansaldo e compagnia in con­ 
formità dell'instromcnto 13 novembre 1852, sllpulato avanti 
l'ìntendènte generale di Genova, a rogito Boa;gio, di cui una 
copia autentica trovasi annessa alla presente, colle variazioni 
ed aggfunte contenute nell'unito progetto di convenatone del 
12 aprile 1853 da ridursi in atlo pubblico.• 

Chi approva l'articolo unico ora lelto, voglia levarsi. 
(Ìl approvato.) 
Per non dlsagtare più volte la Camera, si può continuare 

la votazione per alzala e seduta delle altre Iesgi, e proce .. 
dere poscia allo squitlinio segreto sulle medesime alla ti.ne 
della tornala. 

.&PPa&WA.Zl01'1E DEL PBOCETTO DI I.IE&GB ... I;& 

&1l'TOBl.ll.Z.t.r.!.IONE .I.LI.i.I. DI"W'IalONE DI AJINli:tlW D• 
eGNTB•aBE 11N PBUTITO. 

PRE81Dll:1'1TE. Il secondo progetto di lerge sottopoeto 
alla vostra deliberazione è quello riguardante l'autorizza­ 
zione alla di•isionc di Annecy di contrarre un mutuo. (Vedi. 
3• voi. Documenti, paG.18,l3.) 
Dichiaro aperta la discussione so questo progetto di legge. 
Non chiedendosi da alcuno la parola1 si passeri alla vola-: 

zione degli articoli : 
• Art. 1. _È approvata la deliberazione presa dal Consigli O; 

divisionale di Anneey nella aua adunanza del 1.9 novembre 
1a52, con cui fu votato un prestito di lire 100 mila da ero­ 
garsi nelle spese proposte nel bilancio della divisione per 
l'esercizio 1853. • 

(È approvato.) 
• Ari. 2. Per la resliluzione rateata del muluo predello e 

pel pagamento dei relativi interessi e autorizzata la 1incola· 
zione dei bilanci avvenire della divisione dal 185~ fio~ al 
i.863 inclusivamente. • 

(È approvalo.) 

Dl•CtH!1810NE Il .l.PPBOY.l.ZIO!IE DIII. PBOG•TTO .. 
:lili:GGB PBB L 'E•EZIONB IN COB1JIU: D' &IJEIJW8 
80B&&TE DELLA R&BDEGNA, 

PBE81DE!ITE. Il terio progetto di legge è quello riguar­ 
dante l'erezione In comuni di alcune borgate della Sardegna. 
(V~di 3' voi. Documenti, pag. 1855.) 

B noto alla Camera che l'uffizio centrale ba Introdotte n­ 
rie modificazioni. 

Prego il signor ministro dell'interno a volerdichiarare111Ue 
medesime la sua opluione. 
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ni e.t.1'1 B&BTl1'IO, ministro dell'interno. L'uffizio cen­ 
trale ha creduto necessario cli rare alcune modificazioni a 
questo progetto di legge, ed ha most rato nel suo rapporto Ji 
essere stato anche un poco male impressionato dal vedere 
che dopo la legge del 12 agosto 18.iS.il Ministero non si fosse 
aiovalo deUa faco\tà che la legie gli faceva di promosere per 
mezzo di reali decreti quelle variazioni che fossero necessarie 
nella circoscriùone dell'Isola. 
Per giuslificare in priaì~ luogo il Ministero da questa tac­ 

cia Che sarebbe giustissima se le cose stessero in quel modo, 
io osserverò al Senato che subito dopo l'emanazione di quet1a 
legge il 1'linistero ba istituito Commissioni le quali gli dove­ 
vano procurare quei lumi che non aveva in sufficiente quan­ 
-tìlà per procedere ad una sìlfalla .. dlspostncne. 

Si fecerò in ecnseguensa vari progetti i quali realmente 
portavano che per applicare un rimedio radicale ai difetti 
attuali della circoscrizione ten-ilorlale, si riducesse la Sarde­ 
sna ad una uniformità assoluta nelle circoscrizioni provin­ 
ciali per rìspetto alle intendenze e nelle cìrcoscrlnonl giudi­ 
ziarie per rispetto ai tribunali. 

Il Senato sa che ora vi sono undici intendenze in Sardeina 
e soltanto sei tribunali. I progetti che allora si studiarono 
poggiafano tutti sul principio di ridurre ad otto le inten ... 
denze e di portare ad ouo il numero dei tribunali. 
Negli studi che si fecero, le difficoltà del terreno riuscirono 

tali che dopo molte e molle prove ·si Jovelte sospenflere la 
cosa e limitarsi ad alcun che di più pratico. 
Quando io venni al Minislero1 presi un altro tema per og• 

11etto dl studio, 
lo mi proponeva di lasciare intatte (come indica l'uffizio 

centrale avrebbe il Ministero dovuto fare) le undici inten­ 
denze e di non aumentare il numero dei tribunali oltre ai sei 
attualmente stabiliti. Ciò solo che io aveva cercato dì fare sl 
era che ogni tribunale comprendesse una o due provincie 
Inttere, per modo che non vi restasse più una fraiione di 
provincia sogg:etta ad un tribunale ed altra frazione ad un 
altro ; che ogni provincia comprendesse mandamenti iotìeri, 
che orni mandamento comprendesse cmnuni finitimi, che 
ogni comune fosse composto di territorii tutti attinenti. 

Lo studio fu terminato: la sola difficollà fu quella della 
spesa, perchè, a complere una circoscrizione consentanea ai 
bisogni, conviene. porla re al Lribunale di Cagliari una tale 
quantità di mandamenti, per cui si dovrebbe senza fallo au­ 
mentare il tribunale di una nuova classe. 

In tale stato di cose, a fronte del poco o quasi nullo lavoro 
che vl ba negli allri tribunali, a. fronte dell'iQJ.possibilità di 
ridurre il numero dei medes.imi e portarli in CaMliari, il 
Ministero ba credulo elle neppur ora fosse convenienle di 
intraprendere questa tenue riforma, ma che si dovesse 
sospenderla flncbè il Go1erno non venisse a provvedimenU 
in generale per l'orgaoizzaziooe1ìudiziaria, acciocchè io tale 
occasione si vedesse di compiere questì lavori aeUt.a aumen\() 
di spese sul bilancio dello Stato .. 

Eali è allora che io ho· stralcialo da quel proaetto la sola 
parte che si riferiva all'erezione dei comuni e dei manda­ 
menti della borgata di Carbonara, acciocchè questo bisegno 
che per ora è il più urgente di tutti non restasse più a luna:o 
senza essere snddtslatto. 
·Ora, dopo queste spiegazioni, entrerò a parlare del _pro~ 

gel\o modificalo dall'ulfiilo eentrate, il quale essen•ialmeote 
pralicò una modificazlone. riducendo ad un solo i tre manda­ 
meoÙ che il Ministero si proponeva di creare. 

Già questa questione fu argomento dl serii otudl anche 
nell'allra Camera, per la ragione che ripuaoa a tutti di fare 

creazioni costose all'erario, quando queste non riescano d'u­ 
tilità assoluta. 

!Ua è sembrato anche a1U uomini più. pratici della mate.ria 
che quando il Governo si fosse limita.Lo a proporre la crea­ 
zione di un solo tribunale di giudicatura, sarebbe impossibile 
di provvedere a tutti i bisogni del circondario in un modo 
che la giustizia fosse regolarmente amministrata:. 
lo però credo che, quand'anche non si stabilisse che una. 

sola giudicatura, non per questo sorgerebbbero disordini 
s_traordinari in quella località. Ma allorchè il Go\'erno enlra 
in una sfera di provvedimenti altallo nuovi; a\1orcbè in quc .. 
gli aggregali di territori che non son9 quasi sogretti "ad am­ 
ministrai.ione di sorta, vuole portare una civilizzazione, è 
sembralo che fosse meno conveniente portarla incompleta. 
Egli è certo che con- la creazione di un solo mandamento 

risparmiando \HlC:htssima spesa, si vieue tuttavià a mettere 
quelle popolazioni in una condizione tale che, non avendo 
esse Pabitudine di ricorrere, ed essendo disa;-i?,le in far ciò 
tra la mancania di abitudine ed il disagio non si otterrà lo 
scopo che il Governo si propone. 
D'altra parte, dalle informazioni ehe'il Mln\stero ha avnto, 

sembra che quelle terre del Sulcis siano chiamate ad un av .. 
venire florido e straordinario anche per un prospero e 
repentino incremento: sono terre tulle fertili, nella mlglior 
posizione dell'isola1 dove incomincia ora ad ·esservi ona certa 
agslomerazione di popolazioni ; sono terre le quali, quando 
fos.sero un po' meglio collivate, possono produrre manda­ 
menti mollo più popolali di quello che siano la più gran parte 
dei mandamenti di 1errafcrma. 
L'urfizio centrale non disconosce che la Sardegna dovette 

all'incuria dei gol'ernanti l'essere scaduta da quel grado in 
cui era sorta anticamente; ed ora è proposito dei gorernanti 
di farla risorgere a quel grado di pro!iperilà a cui era aure 
volle arrivata. Ma se si vuole ottenere l'intento, prego il Senato 
di considerare se sia possibile di conseguirlo con una mezza 
misura, quale·sarebbe la creazione di un solo maodamentoJ 
ovvero se non sia miglior avviso venire ad una misura com ... 
pleta secondo il progetto del Ministero. 
Adunque, se si vuol fare inlieramente la speia a. carico 

del Governo, se si vuole ,che anche il sacrifiiio venga ricom .. 
pensato dallo stabilimento dei comtJnf, sarebbe, a mio ere ... 
dere, sconveniente alfallo dì accettare una riduzione o dispo­ 
sizione diversa affatto dal proietto ministeriale, la quale da 
molti e moltissimi assai 3pprofondiU in questa materia e stu­ 
diosi per proprio uffizio delle svariate questioni meteorolo· 
giche e fisiche, tanto che banno in ciò acquistato una rlputa..­ 
iione Brandissi ma che li rende meritevoli d'una fede speciale, 
viene considerata come tale da non bastare ai.provvedhnentl 
che ur1ono. 

lo confesso che, per .mlo conto, non avrei più nissun ele­ 
mento per appogi{iare il mio giudizio sn questa.materia. 
D,aUrcnde io preio'il senato di considerare che la spesa per 
la creazione di tre mandamenti è di poca o nessuna cnlità; 
essa è tale che non può 1111!.uire a mettere in forse il divis3- 
mento d'introdurre in una pppola2fone nuove abitudini alta• 
mente richieste dall'incremento de1~a civiltà, e noi sappiamo 
dall'esperienza quotidiana cbe dove ma Re.a la. giustizia' gene­ 
ralmente i ciUadlni si fanno giustizia da sè. 

Egli è questo pur troppo un vizio in•eterato che bisogna 
sradicare, ma l'unico mezzo, anzi fl primo ed il più essen­ 
ziale per estirparlo dalle su,e radici è quello di me!Lere gli uf. 
fiiiali g:iudiziarl a.Hà portata, primo di conoscere tu'U i de­ 
llLli, di agevolare la via per accertarsi di est! e fare che la 
punizione della legge sottentri alla vendetta privata; secondo 
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di creare consiglieri, mettendoli in vtsta delle popolazioni, 
acclocchè tutu si facciano un'idea che la giustizla veramente 
vigila, e che ricorrendo a questi tribnnali si può ottenere 
quel compìrnento di ghistizia cui tutti devono aspirare, e che 
è necessario lorchè si tratta 1.li andar incontro ad abusi inve­ 
terati. Io pertanto pregherei il Senato per queste gravi con­ 
siderazioni di non voler modllicare il progetto già approvato 
dall'altra Camera. 

A ciò si aggiunge che presentemente in virtù della nuova 
legge pubblicata in Sardegna egli è essenziale ed urgente U 
fare questa creazione di comuni, aeeìoccliè quell'isola pos.sa 
compiere con regolarità tutti gli alti amminislrativi che sono 
affidali ai Consigli comunali e per il catasto e per la leva e 
per molle altre operazioni governative. Se si rimandasse que­ 
sta leyge ad altra Sessione, sarebbe un danno gravissimo· per 
tutte quelle parti dell'isola. Se poi si pretendesse che si con ... 
seguìsse con la sola creazione dei comuni tutto quello che è 
"neeesserto, allora io invito il Senato a considerare che la 
presenza di un giudice in mezzo a popolaaloni che non hanno 
mai avuto nessun elemento di or~anizzazione amministrativa, 
è anche un elemento direltivo. 

Al giudice ricorronotuul i segretari, i sindaci e consiglieri 
eomunatl, ì quali trattando con esso abitualmente, s'infor­ 
mano e imparano molte di quelle pratiche amminìstrative 
che sono necessarie a sapersi. 

Ciò facendo, l'amministrazione procede ; nè solamente una 
estensione giudiziaria con questa ere.azione si opera, ma 
creando tre giudici si crea un aiuto, dirò così, a Iulta l'am­ 
ministrazione. che la eeconderà potentemente in tutti i bi­ 
sogni che dall'isola sono richiesti. 

lo eperc che il Senato vorrà avere presentì queste conelde­ 
rastont nel voto che sta per dare. 

DI wElimE, relatore. comtncletò, come fece il signor mi­ 
nistro, dal trattare la questione al tutto estranea alla legge, 
quella della circoscrizione delle provincie della Sardegna che 
l'uffizio centrale avrebbe desidcraLo che a tenore della legge 
12 agoste 18.\.8 fosse prima d'ora stata fatta per decreto 
reale. Feci io stesso parte di' una di quelle Coramisslonl, di 
cui fece pur ora cenno il signor ministro, dimodochè potrò 
parlare· con alquanta eenoscenaa di causa. Ne fece parte con 
me un onorevole nostro collf'ria il senatore La Marmara, del 
quale tutti conoscono quanta sta l'autorità in questa materia. 
Il nostro progetto era appunto quello che il signor ministro 
accennava dl voler seguire, era di conservare le undici pro­ 
vincie e di non accrescere il numero delle prefeuure, ma 
solo di. assegnare provìncie Intere a ciascuna prefettura i a 
taluna una, a tal altra due, di modo che gran parte degli 
ostacoli che furono opposti alla pronta attuazione di una 
nuova clrcoscrizìone delle provincie in Sardegna sarebbero 
per tal modo rimossi. Accennava ìl signor ministro che l'o ... 
staeolo elle lo traltiene dall'eseguire una tale circoscrizione 
fu che sarebbe immensamente accresciuta la quantità delle 
liti sottoposte al tribunale di prima cognizione di Ca.-;:fiari. 
Questo può essere secondo il modo di circoscrizione proR 
posto da alcuna delle seguenti Commissi-Oni. Nel progetto 
intorno al quale avevamo lavorato il Generale La Marmara 
ed io, due sole provincie erano assegnate al trUnJnale di 
Cagliari, meno grandì che ora non siano per numero di 
mandamentì, dimodochè non magglore, ma minore che non 
sia presentemente, sarebbe stato il numero delle liti dinanzi 
a quet tribunale. Del resto, pare questo un così piccolo 
ostacolo che non sembra che per questo si debba ritardare 
maggiormente una riforma che è della massima necessità, 
·anche per alcuni degli argomcnt! ai quali accennava in ul- 

timo l'onorevole signor minìalrn, come è quello della leva, 
Ognuno sa che è il capoluogo di mandamento quello che 
si fa centro alle operazioni della leva; ~ora quando un man­ 
damento è compos10, per esen11lio, di lre comuni ap11arte­ 
nenti a tre provincie diverse, mentre il nu1nero de~IJ 00• 
mini è fissato su una provincia , come si fa a sapere che 
l'uomo che è chiamalo sia quello che vera1nente Jeve es­ 
serlo, e che vadn a carico della provincia della quale deve 
andare~ Vi è anzi certezza di errore, e l'errore è lale e sì 
·frequente Jn Sarde1na:, che assaJutameole reputò l'uffizio 
centrale dovervisi al più presto rimedfo.re. Del resto non 
mancò l'nffiz.io di rendere. omaggio alle cure del l'IJinistero 

1 per promuovere al più presto questa misnra così necessaria, 
perchè ci disse che li Governo preparò con lun11hl studi il 
lavoro, il quale se ni>n si condusse a termine, era appunto 
per quegli ostacoli ai quali ·ora accennava il ministro, e que .. 
sti ostacoli l'ufl'h:lo desidera che \'engano · al più presto su­ 
perati. 

Dopo queste osscr\'azioni preliminari entrerò a trattare 
direttamente della questione relativa alla presente legge. 

Due sono le mutazioni che il vostro uffizio credette d'in­ 
trodurre in questa legge: la prima è. di torre dalla legge ogni 
delimitazione dei comuni e dei mandamenti e di lasciare af ... 
l'arbitrio del Ministero di farla per decreto reale. Nella parte 
di tale delhnitazione fatta. per legge, il vostro uflizio scorse 
molli e gravi errori; ed all'autorità q1ialunq11e dell'urfizi(} 
aggiungerò quella di un senatore assente quando ci fu pre­ 
sentato il presente pro~eLto di legge, cioè Jet senatore Al­ 
berto La Marmora, che or ora Ò:ii conressava egli ruelle~imo 
che molti e gravi errori si trovano nel catalogo o tabella an· 
nessa alla legge. Non avendo l'urtb.io centrale il 1nezzo di 
correggere del lutlo questi errori, e d'altra parte sembran· 
dogli meno r('golare che questa delimitazione di un comune o 
di un mandamenlo si facesse metà per legge e melà per de­ 
creto rca1e, pensò che fosse 1ueglio lasciarla del tutto al Mi­ 
nistero. Questa e la prima mutazione proposta dal vostro 
uffizio centrale. 

La seconda ò quella d'aver ridotto aù uno invece di tre i 
nuovi 1nandamenti. 

11 Minis!.ero per con~erval'e il numero di tre mandan1eaH 
porla va due ragioni: l'una che considerava questi manda. 
men li come un mezzo d'incivilire quella popolazione. 
Certo che una giustizia buona e pronta è u110 dei mi~Iiori 

meiz.i d'incivilimento; ma ~on viene osservare che l'uffizio 
appunto conser\•ava un 1nanàamcnto a que~to scopo; se si 
rl11uardas~e alla popofa1.ìone sola, ncnuneno ii mandamento 
di Santadi sarebbe necessario, basterebb'e che restassero quei 
comuni divisi con1e sono ora fra i vari mandamenti vicini • 
oia, creando un nuovo rnandamento .nel centro del Sulcis,; 
lasciando ali altri comuni sotto i ntandamenti vicini, tolti I 
mandamenti saranno a cosi poca dislania che la giuslb.ia po­ 
trà essere an1ministrata anche 1neg1io che nella maggior parte 
dei luoghi della Sardegna. 

Diffaili i co1nuni di Tratalias, Palma!f., ViUafios sono \lici­ 
nissinti a San&'Anlioco in modo che non vi ha ra~ione nessuna 
per la quale si debba creare un nUOl'O mandamento. 
Se detli luoghi si tolgono da San&'Antioco, qaeslo manda­ 

mento resta ridotto a quella sola isola1 e si può dire a quel 
solo villagaio; cosi è dci due altri mandamenti che ambidÙe 
verrebbero a constare di un solo villaggio, uno di t350 e uno 
di 1800 abilànti, salvo errore. 
Osser1erò ancora che assai ìmpropriamenle mi servii del 

nome di l'lllaggi; questi .del Sulcis non sono villaggi, sono 
cascine disperse, non vi ha neppure una casa, per cosi dire, 
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da potersi aftì\1.are, dove mettere una giudicatura; appena 
nei luoghi più frequentati si trovano talora tre o quattro case 
appar~nenli ad agricoltori che banno i beni vicini. 
Il signor ministro disse che la popolazione 'del Sulcis an .. 

dava crescendo, ed era chiamala ad un grande avvenire. 
Ciò è vero fino ad un certo punto ; è vero che le miniere 

sene frequenti ne\ Suh~\& e collivate con' molle> ·ardore; è 
vero che i terreni sono fertili, ma non in tntto il Sulcis; sono 
fenc~simi neUe parti piane, le pa1U. moA\Oese sooo incolte 
per tratti immensi e quasi deserte ; ma non credo che sia 
n\en .,, iun.e nostra di crea re nuo'f'i 1n1u\da.111enti µei aa%e\\uri ; 
quando sarà cresciuta la pepclsstone e con essa i bisogni, 
'lUMti nuovi mandamenLi s\ potranno erigertl al 111udo stesso 
ene ora per simile cagtone si eressero questi coreani. . 

1 A qU-esto senza d11bbiu si ebbe ri\!uardu anche neB'erigere 
alcuni dei nuovi comuni, e l'erezione di alcuni di essi sarebbe 
senia dubbio scveecnta, se appuoLo non fosse fondata su 
qualche considerazione dell'avvenire, perchè alcuni di que­ 
,u,, come quello di Serb.ario, sono per ora. ai tutto mì-' 
nima cosa. 

M.a aUbiasi pure qllesLo ri~uarùo per \li\& popolat.ione. ere­ 
sceMe ; spingere però la cosa atl instltuìre ouoti mendamentl 
111 luegl1i di scar1a. popu.\atiaue e vicini ai.I. allri mandam~nti, 
no111 pare cosa che si possa approvare ; tanto più in Sardegna 
do'" ò ~ro.ndisslma la difficoltà di lrovare le pereoae atte a 
questo uffizio, 'alche nella stessacutà di Jglesias, la quale C 
pure capoluogo di prevtucta, e che fu e forse sarà prei\o nuo­ 
vamente sede di un tribunale di prilJla cognìslone, aneat­ 
mente vi ha. per §!indice di mandamen\o una persona, eerto 
non priva di merito, ma che 0011 è neppure avroeato. 

In luo~o dove sono tante difticoltà, il "Volerle accrescere 
col moltiplicare il numero dei mandamenti non parve con- 

1 veniente al vostro uffitio centrale. 
DI; •&N aa.&Tll'IO, niinistru dell'interno; Domando la 

parola . 
... UDEN'l'IB. La parola è al signor ministro, 
o• 11.a.111 w&.RTINO, ministro dell'interno. Risponderò ad 

una sola delle osservaz.ioni delPonorevole relatore, a, cui non 
aveva posto menle nel parlare la llrima volta, ed è quella re­ 
lativa alla vicinanz.a. 
Quando si formava questo 11ro1,eUo, avendo consultato 

varie persone pratiche delle località appartenenti alla Sarde- 
1:na, anche io ebbi a notare che sulla carta geografica mi 
pareva che le distanze fossero troppo vicine per creare tre 
mandamènt1; ma mi ·ru risposto che sebbene le disla.uie non 
fossero irandìssime sulla carta, era.no però grandissi1ne in 
fatto per Ja mancanza assoluta di strade e pei otoltipliei gtri 
che bisogna fare onde recarsi da on sito all'altro, ed è perciò 
che iu mi sono - inJotto a presentare il progetto di leg1e per 
tre. mandamenti. 
Come dissi, non conosco la località, perchè nori _ci sono 

mai stato, quindi mi sono riferHo a persone pratiche della 
medesima ; la mia proposta perciò pouìa intìeramente 8U. 
quanto Dli fu asserito· a questo riguardo. 
na TElillBli, relatore. Domando la parola. 
PBElllDENTE. La par~la era al sia:nor senatore Alberto 

La Marmora. 
DI -wu•B, re_latore. Mi permetta-una breve o&Servaiione 

in risposta a quanto diceva ora il ministro dell'inlerno. 
Jl lnoio nel q11ale. si dovrebbero eril!ert quesli . manda­ 

menll è appunto uno di quelli che in parte sono già provve­ 
duti di strade, in pal'te lo sar"a.nno fra un6 o due anni al più 
delle migliori strade di sarde11na. Passa in quel luogo la 
strada tollerabile che 'ora conduce da I1lesias al Sulcis; si sta 
SUsron llU - S..uo DtL llE<llo - Dil""'riosi. 81 . 

at\ua.huen\e \avoraodo ad una del.le s\rade votale già dal Par· 
lamento ed è già assai avanzata, e per comuuìcare poi dal 
Sulcis a. San\.' Antioco, che è ora. ii ·1uandam~oto pìì1 vicino, vi 
ha un ponte, opera dei Romani, col quale quell'isola~ con­ 
ginula a\ eoutillenle della Sardegna, e da questo a 5anl'An-­ 
L1oco è facile il passaggio a piedi ed a cavallo. Sia cbc si con­ 
sideri sulla ca.r\~ geoarafica, sia che si po11Ma m~ul.e aUa 
facilità delle comunica:iiooi , Villarios, Tratalias e Palmas 
sooo luoghi Ul ogni modo vioinlssi1ui. a san\' Antioco, e que~lo 
dico non .solo per r~lazione altrui, ma per essere &tato io 
s\~sso più volte in tiue\le par\i. 

, PBEMIDB1'ilT.E. La parola è at seualore La rtlarmor.a. 
L .. aa.n11oa.1. A.LBll•Ye: Signori, io non mi adden ... 

irerò iu una flUestione che mi riesC6 cosi impro~·visa in 
questo m.oment(), Jlon e~endo @1unto che ieri ·e non avt1.0do 
avuLo tempo a studiare bene tutte le materie che si sono agi .. 
t&\e negli u[fi:t.i. Non posso peri>. fare a meno di prendere la 
parola per sostenere le raiioni addolte dal mio ouoret-0le 
coHega, l'-0uorevole relatore, col quale sono in gran parte 
d'aoeordo. Soltanto non sono d'accordo con lui quando dice 
cbe non è forse. neppure necessario il mandamento dl Santadi, 
mt:ntre io inl'ece lo credo di tutta indispensabilità. È indi-. 
spen-:;a.bl\e ehe si crei almeno almeno un mand11.n1eoto ..• 

PHllillOBllT.E. (lnterromptJndo) L'u-ffizio centrale e in 
ciò d'accordo. 

a..a. t1a.n11oa.1. .&Lal!:a'to ...•• io dico che uu maoda­ 
Dì&DLo è inò\~pens&bile che ti crei, e tan\o più è ta}e che, Se 
non is.baKlio , vi si è già falla la caserma dei carabinieri 1 

e non ~i asplb\\a. a\lro che la legge sia. sancita per metterla 
in esecuzione. 
ln qua.nto poi agli altri due, io crtido the ~arcbbe me­ 

glio procrastinare, perchè si possono incontrare 1.aollissime 
di{fieoH.à nella ere-I.ione di essi per ragionl locali, le quali 
o in questo momento non sarei nel caso d'indicare. lo sono 
dunque persuaso che l'esecuii.one di 'quei.la leg1e quaJé è 
propos'a daJ Miuiste~o incontrerebbe difficoltà· milteriali non 
indiff'erenli. 
Siccome però importa wonissimo che uno almeno di qoe·­ 

sh matldautel\H i;\ eri~a a Santadi e che vi ~i &tabHitca, un 
a-iudice ed una forza pubblica, perciò io sarei d'avviso di 
istituire per ()fa (1uestu ma.ndamen\o senza. oocupars.i de­ 
gli altri. 

lo ripelo una coi:,a eh.I! hu g,ià detLa, -cioè e.be se s.i fa una 
e~ge, devesi ben por mente alla giusta citaiione dei nona'i 
-proprì.i, ed in q1.1esta. d.el Ministero io trovo ebe i no-t0i pro- .. 
prii so110 quasi tutti sbagliati; \"i si Je&liJOno dci nomi talmente 
aUerati elle io stesso non \i ricon.oaco. Queste c0:,e. "anno 
fatte con calma, vanno fatte con conoscenza di causa; biso.:. 
~na iutet•pellare coloro ebe ben conoscono il paese. 11 sigoor 
minislro disse di essertli servito della carta .ieografìca. Io 
e.redo ehe ~H a,hbia. consultata non qu.eUa che v~nne alla 
luce per cura mia, ma quella di Maggi. Questa carta è quella 
che ha ser-vltu quan?o il Miu.ist~ro ha mandato ai div~rsi 
Consi!!Jll divisionali di Sartlesna. un progetto di circoscrizione, 
etJ. è assai cattiva. 

Probabilmente in essa i nomi proprii saranno sconciamente 
alterati, laddove quella che ho pubblica.la io stesso, credo 
non abbia lale difetto, onde altro non rimane che consultare 
e legiere beÒe questi nomi e quindi riprodurli benuina­ 
mente. 

Ma io non insisto Ji- più, perchè non intendo .... di rar perdere 
al Sena(o un tempo prei.ioso ; avrei parlato più a lungo se 
avessi avuto tempo a ponderare questa questione. ID.tanto, 
ripeto, io credo che per ora non vi ha bi••i!no di stabilire 
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fuorehè il mandamento di . Santadi, e sarei d'avviso di pro .. 
crastlnare per la creazione degli a.Uri due. 
o• aa111 11.&.BTINO, n1inistr6 dell1interno. Le parole pro­ 

nunziate dall'onorevole senatore La Marmora mi fanno viep .. 
più persuaso che sia .ennveniente di creare i tre mandamenti, 
in quanto .che egli, - andando più oltre che non il relatore del­ 
l'uffizio centrale, ba detto essere necessario di creare il man­ 
damento di Santadi elle il relatore metteva solamente in 
dubbio, ed oltre a ciò egli ha lasciato anche intravedere che 
per ora credeva soltanto si dovesse procrastinare la crea­ 
zione de~li a1tri due mandamenti. 

lo darò ora all'onorevole La Marmora un appngazaento elle 
credo sarà da lui molto valutato, dlcendogll che il lavoro 
principale che il Ministero ebbe per norma io questa legge, fu 
compiuto dal colonnello Deeandia, il quale fu eollaboratorè, 
credo, dell'onorevole preopinante nella redezlene de1la carta 
dell'isola di Sardegna, persona. che, come l'onorevole sena­ 
tore ben sa. conosce minutissimamente l'isola in tutte le sue 
particolarità. Quindi è che non mi pare possibile che un uomo 
il quale ba studiato durante l'intera sua vita le condizioni di 
queJJ'jso.Ja, non che tutte le località, un uomo i1 quale sa ec­ 
citare ammirazione coll'istruzione somma. che ha di tutte le 
cose che riOettono quella parte dello Stato, non è possibile, 
dico, che sia incorso In quei gravi errori che vennero addl­ 
tali dall'uf6zio centrale. 

Non nego che stasi per avventura caduto in qualche errore 
nella denomìnaztcne delle singole borgate; ma questo, quando 
esistesse, non potrebbe menomamente indurre il Senato a 
rigettare la legge, in quanto che essendo in essa stabilito che 
con decreto reale si provveda alla circoscrizione di questi 
comuni, se vi è un errore, questo non istabilirà un prece­ 
dente, ma verrà corretto dal Ministero con un decreto reale. 
E intanto se si approva il progetto già adottato dalla Camera 
dei deputali, il !linistero avrà il mezzo di compiere un'ope­ 
raziooe importantissima. 

lo non credo di dover a.-igiungere altre osservazioni e mi 
rimetto alla saviezza del Senato. 

111 YUME, relatore. L'uffizio centrale non solo non si 
oppone a che sia stab!lito un mandamento a ~antadl, ma lo 
propooe esso medesimo. La cosa per la quale insiste prtnci­ 
palmente è che non st debbano enumerare i !lingoli luoghi 
formanti i comuni od i mandamenti. 

L'autorità del nostro colle1a La Marmara, autore della 
carta di Sardegna, praticisstrno di quel paese, va tenuta in 
molto conto. Egli diceva che molti di questi nomi non li rico­ 
nobbe esso stesso. Il Governo certo ricorse ad ottima sorgente 
ricorrendo al colonnello Decandia per quéstì lavori ;·ma con­ 
vìea dire che passando dal fonte al rivo l'acqua si sia intor­ 
bidata assai, cosa che al nostro Governo avviene sovente per 
quanto concerne la Sardegna. 

Di tali. er~ori citerò u.n esempio per dare un sagio del 
come il Governo conosca le cose sarde, e per'dimostrare che 
non basta ricorrere a buona fonte, quando si trattano ma­ 
terie non troppo note. 

La cittil di cag1iarl è divisa io quattro part], aventi eia­ 
senna un proprio nopie i or bene, in uno dei bilanci presen­ 
tatici e distribuitici, queste quattro parti di Ca;-liari sono 
prese per che? Nientemeno· che per quattro speziali ed è as­ 
segnata una somma da pagarsi , a Castello; Maiina, gtampacc 
e Villa nuova, speziali in Cagliari. • (Si ride) 

Questi· errori non vengono certo da Cagliari, ma se noi 
dobuiamo approvar le.ggi che abbiano simili errori, che con­ 
tengano nomi che assotutamente siano inesatti, che non siano 
quast eìconosctbnì, come .si potrà poi eseguire una tal legge? 

Diceva il ministro: se vi saranno errori, si correggeranno 
per decreto reale. 

Mi pare che per decreto reale non si possa corrfigere una 
legge. Tocca a noi a provvedei-e che fa legge sia ben fatta e 
corretta: per decreto reale !lii provvederà all'esecuzione della 
medesima; ma volere che noi facciamo errori, sapendo di 
farli;ed affinchè siano poi corretli per decreto reale, io credo 
che sia cosa m~no conveniente. 
L&. ••••oBA &l.illEBTo. Per riipondere al signor 

ministro, il quale invoca l'autorità del colonnello Decandia, 
gli dirò che questa è per me di mollo peso ; io nou ho 
maf inteso di. mettere solamente in sospetto l'esatLezza, nè 
i lumi del colonnello Decandia, il quale è mio amico an­ 
tico; io dico sola-mente che gJi errori matèriali che sono 
In questa stal!lpa proven1ono dalla starnpa stessa, ma non 
dall'originale. 

PllDIDBNTB. Era appunto mio intendimento di preva­ 
lermi delle particolari cognizioni che bo di quell'isola per 
notare che gli errori di cui si fa gran rumore sono propria· 
mente errori d'amanuense, ma non si scambia 1ià un luogo 
p!!r un altro. 

J 001ni solo sono scritti erroneao;1ente: per esempio, dove 
si dice Ginturu deve dirsi GuUuru. Errori materiali corre@:· 
gibili facilmente nella legge che si approverà, salva natural-', 
mente l'emendazione che se ne farà nell'ultimo teslo che sarà 
sottoposto alla firma del Re. 

11.a.trLJ. Mi pare che quello di cui massiinamenle difetti· 
J'isola di Sa.rdegna sia l'amministrazione deUa giustizia. 
Sento dal ministro dell'interno che i molli argomenti ad­ 

dotti per questa legge sono appunto diretti al fine che si 
possa stabilire questo mezzo d'incivilimento in Sardegna. 
LA. K&BllOaa. ALBERTO. E la le,a ..• 
MA.trLI. Si, e favorire la leva t.; 
Ora, secondo le obbie7.ioni fatte dall'u(fizio centrale pare 

che Ja creazione di tre mandamenti si debba ravvisa.re sover~ 
chia ; ma io dico : melius est abundare quatn deflcere, e per 
con&eguenia io consiglierei il Senato ad approvare la lei1e 
quale è stata presentala, appunto perchè quando si fa una 
le~ge non si dismette mai il pensiero di emendarla nel tempo 
avvenire.· 

M&E8'1'&•. Non parlerò delle località che io non conosco, 
1na solo dirò due parole dei priocipii, quanto·provvidi, ia­ 
~ontestabi\i sui quali si fonda il progetto ministeriale. 

È una suprema necessità del popoli d'a\'ere tribunali per 
l'amministrazione della giuslizia, ma si provved~ male a 
quella necessità ove i tribunali siano così distanti o nell'ac­ 
cesso Incomodi che i cìUadini sieno posti nel caso di non 
poterne profittare. 

E dunque necessario elle i tribunali sieao sparsi nel terri­ 
torio a tlistanze ragionevoli, onde pussano. servire all'alto 
scopo per cui si' vogliono instituiti. 

Oltre il bisogno a cui provvede l'amministrazione della 
giustizia, essa concorre all'incivilhnento degli abitanti che le 
stanno d'intorno. Quanto imporli di recare nei comuni di 
Sarde~na, di cui si parla, questo migliora1nento nei loro 
incolti costumi C cosa indubitabile; e lo stesso ufficio centrale 
noi nega. Qo;ndi è che sotto questo rispetto è irandemente 
utile che i n1andan1enli 11roposti non siano ·ridotti ad 1100. 
Che cosa si oppone per ridurli? Si oppone che la popolazione 
in quei luo~hi non è 1nolta. Ma io .credo che sarà lino dei 
mezzi di rendere più popolati quei luo~hi, se si for1neranoo 
dei comuni, e se ~i porranno in· mezzo a loro dei cenlri d'in­ 
c(vHimento, quali sono i tribunali. 

Per ciò appo~gio il progeUo del iTlinistero. 
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-..& ••••O•a &LllEBTO. Domanderei il permesso di 
prendere ancora una volla la parola. 
PBElitm1u1TE. lnlerrogherò il Senato .•. 
JVum erose voci. Parli I parli ! SI I sì ! 
PaSODSNTB. Ha la parola. 'La.••••••• ~•••TU. Il s.ignor preopinan\e parla 

come avrei parlato io stesso, ove non avessi conoscenza delle 
loeali\i della S&rde11na. Faccio però avvertire che egli parla 
di comuni come se esistessero comuni. Sono casolari, sem­ 
pliei casolari, spars.i per lutto li territorio. lo pure vorrei 
che ci Cossero dei capoluoghi per mettere dei giudici, e sono 
trent'anni ene domando giustizia per quel paese, e sarò 
sempre il primo a chiedere al Go,·erno che istituisca dei tri­ 
bunali. Ma per chi· conosce bene quelle località, e sa che non 
vi sono comuni, ma sempJicemente, come dissi, dei casolari 
sparsi, comprenderà quali grandi difficoltà si troveranno 
nell'eseeusìone di questa legge. Lo stesso non si può dire di 
Sardadi in cui ci è una Specie dicentto di popolazione ; ma 
nesli altri IUOl!bi le difficoltà saranno gravi quanto mai, ed è 
peroiò che io preferirei di veder stabilito quel mandamento 
che ha probabilità di riuscire prima di costituire gli altri, che 
foree'ineaglieranno l'azione stessa di queeta ISige. 

Del resto io sono perfe\t.amente deli'atviso dei .. natore 
llaeatri. La Sarde1na ha sete di siuslizia; per conseguenza 
quanto ma.v;gtore sarà U numero dei Cribunali, s.arà sempre 
maa:giore il sollievo che le si arrecherà. 

•• •A.Jt •&aT1110, ministro dell'interno. Quando -venne 
formolato il progetto fui assicurato che nei capoluoghi pro­ 
posti -vi erano mezzi sufficienti di collocare convenientemente 
gli uffiii che sl stabilivano. Quindi io credo di potermi assu­ 
mere la rìsponsabllìtà di far eseguire questo stabilimento 
quando la legge sia votata. Del resto, In quanto agli errori di 
nome fià notali e spiegali dall'onorevole presidente del 
senato, io osserverò ancora che vi è ·solamente un errore di 
ortografia. Non si contravviene punto alla legBe non appli­ 
cando quel periodo 'dì essa .che si riferisce ad una cosa che 
non estate. Intendendosi una facoltà generale di cambiare una 
circoscrizione, io applico questa facol\11. ai varli nomi che 
compon1ono le circoscrizioni, e in cui si notano tali errori. 
Parmi quindl- ehe non· sia.no acceltabi\i le obbiezioni poste in 
campo. 
·•• •EAIM, relatore. J/uf6eio Ila due cose da far osservare 

in risposta a quanto fu detto a questo proposito. L'una è che 
gli erreri talora sono cosl grayi che appena il vero nome si 
riconosce, come fu notato dal senatore La llarmora. Diceva 
ora il signor mloistro, potersi dire che in quel caso la lelllle 
si riferisce. a cosa cbe non esiste. Ora, è e.i:U di~nità di un 
corpo le1isla,ivo di sancire un errore sapendo. che saneìsee 
quest'errore, di sancire una cosa che non esiste t Credo di no. 
Che 1fuHa un errore di st~mpa o di copia, sarà efletto del 
caso e della umana fragilità; ma sapere che l'errore esiste e 
sancirlo, credo che non sia cosa nè utile, nè decorosa. D'al­ 
tronde ·Don tu.tti gli errori sono di semplice ortografia, di 
semplice nomenclatura. Ho grave sospetto che in molti casi 
vi sia confusione di hroghl, e cbe il nome di un salto, come 
a'fvìene frequentemente in Sardegna, sia compreso in quello 
di un altro o "i slane aneh~ 'àa.\ti secna\i. con doppio nome. 
Osserverò roi che se queste) avvenisse per SP,mplice decreto 
te'let non ne verrebbe 'iraYe tncon-venien\e- percbè appena 
l'errore si scorget appena non si<•sa a qual comune· debba 
realmente appartenere una tale loealilà, per decreto reale si 

· eorregge, e si termina la questione; il che non si può fare se 
fin d'ora i limiti dei comuni sono sanciti per l~ge. Osserviamo 
inoltre che .alcuni errori sono non di parole, ma di cose. Già 

nell'drlicolo primo del progeUo nlinisteriale si stabHìsce che 
il territorio del comune di Carbonara &ilrà formato .con parte 
dei terreni di Maracalagonis e parie di quelli del Sarrabus; 
ora i1 Sarrabus non è comune, è comune Maracala1onics1 è 
comune Muravera, ma il Sarrabus è nome di· una Rgiooe o 
\ratto di pae~e; forse una parte del Sarrabus stesso apparuene 
già a comuni quivi accennati. Lo stesso si dica dl quanto si è 
stabililo neU'arlieolo teno. In quest'articolo è dello: 

« Il comune di Portoscuso comprende nella spa circoscri· 
zione, oltre la hor11ata di questo nome ed Il dislrelto di Pasini­ 
iriana indicati In della tabella./, anche una parie del teirilorio 
di Gonnesa che verrà in giusta proporz.ione assegnata.• 
Oro lo stes!O territorio di Portoscuso fa già parie del ler­ 

rilorio di Gonnesa i se si dirà adunque che lo stesso territorio 
di Portoscuso, oltre il proprio distretto comprenderà una 
parte di quello di Gonnesa, v'ha una specie di con&raddizlones 
poicbè ora non esiste territorio di Portoscuso, ma tuUo è 
territorio di' Gonnesa. Si e-viteranno quesli errori, se noi 
lasciamo tutta la cura e la responsabllilà della delimitazione 
al Governo siccome in parte è già lasciata nell'ultimo articolo 
de.l progetto, nel quale si dice che il Governo del Re è aulo­ 
rizzato a provvedere per décreto reale alla delimitazione dei 
suddetti comuni; daccbè abbia1110 dato quest'autorità al Go· 
verno1 perchè la limiteremo In cosa nella quale confessiamo 
qua~i tlllli di non C{)noscere, anzi sappiamo per certo che 
approvi11mo parecchi errori? Meglio è che iJ Go,rerno abbia 
la ,risponsabiHtà e la cura di una cosa ehe nun può e~re 
eseguila convenevolmen&e, o in caso ili errore correUa ebe 
da lui solo. 

PBIUllDRNTE. NC>n resta che porre ai voti la cbi.uura 
della discussione generale. 
(La discussione generale è chiusa.) 
l'articolo primo della leg~e, il quale sostanzialmente è 

d'accordo col primo dell'ufficio centrale, è il seguente: 
• Art. 1. La borrata di Carbonara, esistente nelJ'isola di 

Sardegna, è ereUa in comnne. 
• 11 terril.orio che deve formarne la circoscrizione è asse ... 

gnato parte nei terreni di llaracalagonis, rwrte in quelli del 
Sarrabus, secondo la designazione che se ne farà proporzio­ 
nalmente ai blso11ni. • 
il progetto dell'ufficio centrale si scosta dal progetto mini­ 

steriale in ciò, che il ·primo vorrebbe dare genericamente al 
Governo la facoltà di delimitare il territorio ai comuni, ed 
allora si renderebbe superBua b spieiJailone, la quale Il Mi­ 
nistero ba introdoUo nell'articolo primo. Jo conseguenta io 
debbo mettere ai voli separatamente il primo ed i1 5econdo­ 
para&rafo dell'articolo, 

La. n&BHOIU &LB-TO. Domando la parola per far 
osservare che, a mio credere, non vi debb'essere diUicolLà di 
votare l'articolo intero, perchè qui non si parla di comunis 
1na di territorio, cioè di quello di Maracalagonis e di quello 
del Sarrabus. 

01 Y1'11KE, relatore. Sebbene non si parli direttamente 
del territorio, accennandosi tuttavia il comune di Maracala .. 
gonìs1 forse con questo già si comprende una parte del lerri· 
torlo del Sarrabus, poichè il Sarrabus non è altro che il nome 
di una .regione o tratto di paese; fors'anebe è deeso sito in 
luogo che male servirà a far parte del territorio di C.rbooara. 
Oltracciò l'uffieio ~entrale ha creduto di dover torre anche 
quest'alinea per uniformità, non essendo~l ragione per la 
quale alcuni comuni siano delimitati per legge., ed altri solo 
per decreto reale. Cosl io proporr~i che, come si suoJ fare .in 
casi simili, si metta prima a votai.ione. se si debba porre ana 
discussione il progelto della Commissione o quello del Milll- 
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stero Questo agevolerà anche in processo i1 rimanente della 
disrnssi()n~. 

Del resto, anche nel .principio di questo articolo vi ba una 
piceola. differenza di I"édazione, alla quale non porrebbe ve­ 
runi tmpot'tanza l'ufficio ~ntrale: essa consiste nell'aggiunta 
dt>lle parofr provfneia di Cagliari, mentre ehe in quello mi­ 
nisteriale vi ha soltanto esi.11Iente nell'isola di Sardegna; la 
qual 1n11tazione fece ruftJ.cto per uniformarsi a quanto neH'ar­ 
tlcole 2 è stabilito relativ_amente agli altti comuni, che si 
dicono esistenti nella provincia d'lg~sia~. 
Io ehlederel dunque ehe il Senato fosse eonsultato sul 

punto, se si debba passare ai voti sul progetto ministeriale. a 
preft!ren1.a di quello della Com1ntsstone OvP. non segua vota­ 
iill'JOf", in regola generale sembra non esservi dubbio, a seconda 
dei precedenti del Senato, che il progetto della Commislkme 

, sia qot>llo ~11 cui !I.i deve votare di preferenr.a. 
•••11.HU!JN.,•. La pratica del senato in casi simiH fu. 

sempre qnesta, che alloraqnlndo non possono conciliarsi i due 
progetti, vale a dire ogniqualvolta non possono di pari passo 
discutersi Il progetto tninisteriale e quello della Commissiooe, 
quest'ultimo debba avere la preferenza, percbè quello della 
Cl)tnmi~sione si riguarda allora come un grande emendamento 
falro alla legge minlslerlale, e come tale debbe nere la prlo­ 
rHà. Ma quando una legge puè nei suot separati articoli essere 
dfiileussa. nel senso del Ministero, e che g1i emenda.menti della 
CoMRii~slone pessenc coordinarsi colla serie degli articoli 
pròpO•li dli Governo, è stata sempre pratica del Senato di 
protedere •li• V<>la•lone degli articoli proposti dal Ministero. 
11 primo ed il secondo articolo di questa legge sono uniformi 
sia nl!I pr~•tto dell'ufficio centrale, che in qnollo del 11191- 
stere : perciò io ponco in votasìone l'at'titiolo t • aepara.ado 
però la prima parte di esso, eeme aveva l'ono!'e di dire, nella 
qu.èle n~n vi ha dissenso, dalla secoaéa, che l'utficlo centrale 
crede sQperftua. 

Dunque io metto al voti la prima parte dell'articolo primo: 
, La borgata di Carbonata esi•l<!nte noli'lsela di l!ardegna 

è etétlà in t!omone. 11 

Chi approva, voglia lenrsl. 
(il ·-pp,01lita.) 
Metlo ora ai voti la seconda parte: ehi acr,onMote 11 pen­ 

steee d~ll1ufficlo tentrale defe tt1ettarlò; ohi penìa col Mini­ 
stem dlév« 3mmetterlo . 

• li teri-ttorio eh~ -deve fotmarn.e la circoscrizione e asse .. 
gnato p~rte nel terreni di Jlarualap11ls, parte in quelli del 
Sar!'ll>as, """'odo la <1e111ana1.ione clte "' ne titril pt'llpol'lio­ 
n1tllnente ai bisogni. • 

Chi approva, voglia levarsi. 
{È •Ppronta.) ._.. ••••••,. .. .,•••Tll .. Cbieggo la parola per date 

••Mfllite111ente una lJli•illilone. 
'"' •rlJfelisoo di •<Ilare col lllini•lèro per i Ire mandamenll 

per non incacliare l'adozione di una legge) che con&idtto 
Mila massima •hnporlàn<l. 
••--••· t.egga l'attico lo i·: 
• l\rt. 2:. ~o pure ert!!Ui "!U~Ue tomnni nella regione del 

Mlcis (provloola ngl•"1h in detta lsola), i quali prenderàBllO 
rJspéttivamentc la danominatione di Pa,toseaso, N•roao, 
-ladi, Tratalias, hlm01, Serl>arl•, Villarlos. 

e L'aggre~af.ione dei d11ttmtti, borgate e tertitorll, come 
sullo distinti nella tabella ..f """"""-ali• prese•t• legge, for­ 
n1erà la circoscrizione territori•\e di ciascuno di eut." 

tuguardo alla parte prìma di quest'articolo, non vi ba J( .. 
vario fra il progetto del Mlni•lero, e qnello dell'officio 
ceotrale. 

la metto pereiO ai voti. 
(E approvato.) 
Passo alla seconda parte. 
Qui propriamente il dissenso non consiste, se non in ciò: 

che il Ministero in~ica una delimitazione e l'ufficio. eentnle 
vorrebbe fasciarla all'arbitrio del Governo. 

Vi è ancora un altro dissenlO in quanto che l'ufficio eeo• 
trale crede elle ~li errori introdotti nellà tabella A sono tali 
che non possono meritare l'approvazione della Camera, m·eotre 
il Ministero crede il contrarlo, ed ba fatto riftettere che qnesti 
errori essendo solamente d'orto1ra6a possono venire corretti. 

Ciò premesso, io pongo ai voti la seconda parte deJl'arti- 
colo secondo. 

(11 Senato approva.) 
Ora metto ai voti l'articolo intero. 
(È approvato.) 
« Art. 3. Il comune di Portoscuso -comprende nella sua 

circoscrizione, oltre la borgata di questo nome ed il distretto 
di Pasinigtnna indieati In detta tabella A, anche una parte 
d~I territorio di Gonnesa, che verrà in gillsta proporzione 
assegnata. " 

LA •&a11oa.&. &IL•E•T•. lo desidererei solamente ehe 
si facesse una eorret.ionH, che cioe invece della parola Pasi~ 
nigiana, la quale significa nulla, si dicesse Peringiano. Io 
credo cbe si poss11 facilmrnte correggere senza rimandare il 
progetto. 
DI T.88BB, relatore. Farò osservare al Senato che qui .vi 

sarebbe anche un errore di cose1 e non di parole soltanto. 
Il territorio di Portoscuso fa già parte di quello di Gonnesa, 

di modo che sembra poco esatto il dire che oltre il territorio 
di Port-osCU!lO si formerà il &errUorio di quel comune con u.na 
parie ctol lerrilorlo di Gomoeaa. 

nr B.&.W B&&ftlte, miaistro deU'ittterno. L'osaerva1ieee 
dell'onorevole senatore Alberto La Marmora nen può dar 
Jooso a veruna difficoltà, imperocchè se ali errori materiali 
si corre,gono nelle ·sentenie del magislrali si possetno anche 
corre.,rgere nella redaiione delle leggi. 

Ma in quanto alle o.Servadeni d.eU'onore1ole relatore ·del~ 
l'officio centrale io prego il Senato a notare -che, sebbene 11li 
altri pezzi di territorio specialmente assegnati 1 qu.esto comune 
appartenessero a quello di Gonnesa, tuttavia qnando oUre a. 
questi peizi se ne vuol 4are un'aUta parte1 e che quetta oon 
•i' p110 determinare fin d'ora perchè 11 111 bilopo di fare •Indi 
.speejaJi suUe JocaJità ~ bisopta dire necetsariamente -che 
qa.ul'allra parte si ft enti t!?rritorio di quel comune; J1d.flow:e 
fone §&t'ebbe sta la piU reg&lare la redazione se avesse detto: 
anche un' a!lra parte del lerri!orlo, perche si sarebbe fatto 
oapire ohe si parlava del territorio di Gonnesa . 

Ha. qusto1:è 1emplicemente ,errore di redazione, che non 
inDul<lee 11•r nulla nella lei!i•, .,; può essere un 1101Wo per 
cui il Senat.o l1t. rimandi. 
••••••'""'. Mediani• la rettificaiione della parola 

Pasinlgiano in Perlngiano, e udite le ~pie11azioui del minWr&, 
io ponMo ai voti l'articolo 3. 

(È approvato.) 
,. A1i. 4. Il comune di Portoscuso è ay;gregal\J al manda.i. 

·mento d~f1Je11iat1. • 
(È approvalo. ) 
• Art. 5. Sono insLituili tre nuovi mandamenti, i cui capo­ 

luoghi sono Narcao, Santadi. Tratalias. 
• OiascuDo di questi lftandamenU comprende rispetti'i'a­ 

menle i comuoi ed i ter1•itorii desi'!aati nella tabella B annessa 
pure alla presente legge. • 

Questo è l'articolo in cui 11>&tiniialrneote v'è d-versità tra 
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il modo di pensare. del Ministero, il quale. vuole tre manda­ 
menti, e qùello dell'ufficio centrale, il quale ne vorrr.bbe 
un solo. 
lo porrò ai. voli in primo luogo l'emendamento dell'ufficio 

centrale, consistente nell'erezlone d'un mandamento solo. 
Chi approva quest'emendamento, sì levi. 
(li Senato rigetla.) 
Mello al voli l'articolo minislerlale. 
Chi lo a.ppro1a, sorga. 
(È approvato.) 
« Art. 6. Il comune di Carbonara con tutto il suo territorio 

resterà per ora a1gregato al mandamento di sìunat.» 
(È approvato.) 
• Ari. 7. li Governo del Re è autorizzato a provvedere per 

deereto reale alla delimitazione dei suddetti comuni ed a tulle 
le operazioni necessarie alla esecuzione della presente l.e1ge. » 

(E approvato.) 

AP••o-w.as1on DliJ)j PB•••'l''l'O 01 Lm••• •­ 
•' •ll-aaUAUOll• .1.~.I. ......... Olla .....nll• 
....... ~ .... DI lllOY&&A DI eONTa&BBB IJN •11nr •• 

••11•••••· Il Senato ~ve•• 11ià deliberalo di passare 
anehe alla discussione della leg11e per l'autorizzazione alla 
divisione di ·Novara di contrarre un mutuo di 40 mila lire. 

Dichiaro perciò aperta la discussione generale su di questo 
proaiitte. (V.,!i 3• voi. 0Qewne11ti, pag.1741).) 

Se non si chiede la parola, metterò In di6cusoione gli 
articoli. 
• Al'\. 1. È app,..,.,ata la deliberazione pren dal Cons1&Uo 

dlliswnal\>.di lll~varu1eUa 11U• adunansa. del 12 novembre 
1852; con cui fu votato. Wl P.retl.llo di lire 40 111ila,. da er•• 
pni nelle apel!tll di cetlruaio11e del tronco di otrada provi•. 
ciale compreso tra l'abUUo di ScoPQllo e quello di Piode, 
riiaarumdo a carico dei c•muni componenti la Yalw Gra11df 
il pag~onlo lltli relatid interessi sirio all'inliera esdebitazioue 
delia divisione ... 
(È appro•ato.) 
• Art. 2. Peli• rèiltttuiione rateata del •Hluo predetto è 

111wi1ula Ja w.incoluiooe dei \lilanci della divisiooe dal 1857 
1Hi&i iruilu•iJamenle. • 
(& appn"ato.) 

PB58ENT.&ZIONS DEL P&OtlBTTO BI I.E&&B ••• 
I.A tlDN~8tlIONll DJBLL&. flTaa.Da. Jl'BBB&TA a.& 
TUBINO A PIIIBBOl'..8, 

D&90•1Daa., minis:h·o degli esteri. - Ho l'onore di. pre-­ 
sentare al Senato, a nome del mio colle1a il ministro dei 
lavori ~qbbliei, ~· prtg6\lo di legge avente per 011setto la 
concessione della ferrovia da Torino a Pinerolo. (Vedi 3• voi. 
Documen!i, pag.1872.) ' 

Prego .il Senato a volerla dichiatare d'urgenza. 
••BUDBNTS. Ho l'onore di dar atto al signor ministro 

degli esteri della presentazione di questo progetto di legge, e 
di provocare su di esso il voto del Senato per l'urgeo1a chiesta. 

Chi approva rorgenia, sorga. . 
(È approvata.) · 
Si passa in ora al primo sqoillinlo ••11relo sulla legge 

riguardante la cessione dello stabilimento metallurgico di San 
Pier d'Arena. 

lllsultamento della votazione: 
Volanti. M 

Voli favore•oli .••.•. , . . • • M 
V oli contrari.. • . .. .. • .. .. O 

(il Senato adotta all'unanimiLà.) 
PBalDl!NTB. Si procede ora allo squiUinio per le due 

le1gi relative all'autorizzazione alle divisioni di Annecy e di 
Novara di contrarre un prestito. · 
Il regolamento permette, qaando •i tratta di legi di Inte­ 

resse locale, di volare diverse leggi cumulatiramente. 
Risultame.nlo della votatione: 

Volanti 53 
VoU favorevoli •••••..•••. 53 
Voli. contrari.. .. .. .. • • .. • O 

(li senato adoUa ali'1>nJnindl4:l 
• ...... ,.-. Infine si passa alla vota.ione della •erre 

per Pere.ione In eomunl di alcune oorple della Sardeana. 
Risullamenlo della nta•iooe : 

Votanti , 53 
V oli favoreYoli.. .. .. • • .. • 3jj 
Voli contrari.. • . .. .. .. .. • t 7 

(Il Senato adolla.) 

ta M~ta .,\ levata alle ore ;i lll.l. 


